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L’ultimo harem per Serra
L’attrice turca Serra Yilmaz a Rifredi per uno spettacolo teatrale
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Incontro Serra durante una pa-
usa delle prove dello spettacolo
“L’ultimo Harem” che sarà in
scena al Teatro di Rifredi
dall’11 al 29 gennaio. Dei suoi
personaggi al cinema mi era ri-
masto impresso lo sguardo e gli
occhi. Sono davvero la prima
cosa che ti colpisce in lei: grandi,
azzurri, rotondi e con quel misto
di dolcezza, ironia e determina-
zione che probabilmente possie-
de solo chi ha vissuto davvero
con il cuore. Ha 50 anni, vive ad
Istanbul ed ha una figlia di 25
anni, Ayse. Parla un italiano
fluente e correttissimo, con un
lieve accento che fa capolino nel-
la musicalità della sua voce.
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Ho studiato psicologia in Fran-
cia negli anni ‘70 e poi teatro
con il professor Abir Ached che
mi è stato utile e che mi ha per-
messo di incontrare i registi di
quel periodo come Planchon ed
altri. Poi, di ritorno in Turchia
nel 77, c’era una compagnia con
cui avevo tanta voglia di lavora-
re però non sapevo come en-
trarci e non volevo neanche es-
sere raccomandata, ma meno
di due mesi dopo il mio ritorno
ho visto in un quotidiano che
loro stavano per “aprire un con-
corso per cercare giovani atto-
ri”. Ho vinto il concorso, erava-
mo 10 e ho riavuto una specie di
formazione un po’ come potreb-
be essere nella scuola del Pic-
colo di Milano. Subito dopo es-
sere entrata ho cominciato a re-
citare in una piccolissima parte.
Nel ‘79 i teatri hanno conosciu-
to una grande crisi in Turchia,
poi c’è stata la nascita di mia fi-
glia Ayse, poi il colpo di stato
nell’80 quindi momenti molto
agitati in cui eravamo tutti occu-
pati in altre cose rispetto al tea-
tro, anche perché molte struttu-
re erano chiuse. Nell’83 ho ri-
preso a recitare ed è stato an-
che l’anno in cui il regista Atif
Ylmaz, veterano del cinema tur-
co, mi ha proposto una parte.
Ho fatto i miei 3 film con lui
però il film che mi ha veramen-
te lanciato in Turchia è stato
“Albergo Madre Patria” di
Omer Kavur che è stato in gara
al Festival di Venezia nell’87: da
quel momento ho continuato.

Nell’88 il Teatro della Città, (un
teatro municipale a Istanbul,
molto grande con 8 sale e 500
dipendenti tra tecnici ammini-
stratori ed attori), mi ha chiesto
di lavorare con loro ed io fino ad
aprile scorso ho lavorato in que-
sto teatro, dal quale però me ne
sono andata in un modo non
molto piacevole perché non ero
molto d’accordo con i miei col-
leghi che stavano alla Direzio-
ne. Nel frattempo l’avventura al
cinema è andata avanti.
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Certo sono a favore dei diritti
umani, ma sono anche molto
contraria al fatto che i diritti
umani di un paese come la Tur-
chia vengano usati in occidente
per far dimenticare a questi oc-
cidentali che anche “a casa loro
c’è da far pulizia davanti alla
porta”. Ad esempio, quando
giovani italiani mi dicono “ma ci
sono dei problemi di diritti
umani?” io dico “certo, ce ne
sono, ci sono stati dei progressi
ma c’è ancora molto da fare. E
gli chiedo: ma tu sai in quale
stato sono le prigioni in Italia?”.
Non lo sanno perché non sanno
nemmeno cos’è il Cpt (Comita-
to Prevenzione Torture n.d.r.)
ad esempio. Non hanno mai let-
to un rapporto del Cpt sullo sta-
to delle prigioni in Italia e quin-
di con quel modo di fare che
dice “ma vedi come si sta male
lì e da noi come si sta bene…”
non sono d’accordo. I problemi
ci sono un po’ ovunque e non so
con che faccia l’Occidente ha
potuto guardare le foto che
sono pervenute dei soldati ame-
ricani ed inglesi in Iraq. Penso
che sia un problema mondiale e
penso che c’è molto da fare in
Turchia ma anche molto da fare
altrove.
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Sì, perché ci sono dei paesi che
sono molto potenti e allora
quando sono loro a non rispet-
tare i diritti umani il resto
dell’umanità rimane zitta. Non
nego niente dei problemi che ci
sono in Turchia, ma questi pro-
blemi sono più “problematici”
per noi perché siamo noi i primi
a patire delle conseguenze.
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Guarda, le donne secondo me
sono “la più grande minoranza
che ci sia al mondo”. Quindi le
donne ovunque soffrono secon-
do il livello di sviluppo del pae-
se dove vivono. Ci sono cose
molto contraddittorie in Tur-
chia, perché la Turchia è il pae-
se dove c’è tutto e anche il suo
contrario. Le donne turche ad
esempio hanno votato molto
prima delle donne italiane e
devo dire che la partecipazione
della donna turca alla vita acca-
demica è molto più forte di
quella della donna tedesca per
fare solo un esempio. Tutte
queste cose non si sanno in Eu-
ropa, come noi non siamo stati
così stupiti quando abbiamo
avuto un primo ministro donna:
erano gli occidentali ad essere
così stupiti. Ci sono due “Tur-
chia” come ci sono due “Italia.
Ci sono molti progressi ma an-
cora molto da fare.
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Penso che ci sia molto di me nel
personaggio di Serra e non a
caso mentre Ferzan Ozpetek
scriveva la sceneggiatura
l’aveva chiamato come me. Per-
ché io sono una persona per cui
l’amicizia è molto importante.
Forse perché sono figlia unica,
nata da genitori entrambi figli
unici e quindi ho sempre avuto

tanti amici: senza di loro la vita
non avrebbe tanto senso.
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L’ho incontrato nel ‘97 a Stra-
sburgo in una rassegna di cine-
ma turco. Io ero lì con un film,
lui era lì per presentare “Ham-
mam”, ci siamo visti per un
giorno soltanto e poi abbiamo
cominciato a lavorare insieme.
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Il mio rapporto con Firenze è
molto particolare perché io fre-
quento Firenze da più di
trent’anni e per me Firenze ed il
Mugello sono stati l’Italia per
tanti anni. Perché non ne cono-
scevo nient’altro.
Solo nell’87 ho cominciato a
scoprire il resto dell’Italia, io ho
imparato l’italiano da questi
miei carissimi amici che hanno
vissuto in Turchia e che ho co-
nosciuto quando avevo 11 anni
e che sono del Mugello. Quan-
do ero studentessa facevo tutte
le mie vacanze a Scarperia.
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Stiamo preparando uno spetta-
colo che ha un grande charme
e che è una fiaba: è molto piace-
vole recitare una fiaba e spero
che sarà anche altrettanto pia-
cevole guardarlo.
La nostra f iaba comincia
nell’harem, poi ci porta nelle
Mille e una notte, poi ci porta
nella Turchia dei giorni nostri.
Qui vediamo due racconti che

sono stati adattati da quelli ori-

ginali di una scrittrice turca

contemporanea, Nazh Eray.
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Sono molto limitata nel senso

che le traduzioni dal turco in

italiano sono pochissime. Vi

posso suggerire i romanzi di

Latife Tekin, i saggi di Ayse Sa-

racgil ed il racconto “L’Isola”

della nuova scrittrice Buket

Uzuner.

Le traduzioni mancano molto e

la colpa è dello Stato turco che

non ha mai incoraggiato la dif-

fusione della propria cultura.

Manca questo tipo di politica

culturale.

La cultura veniva considerata

“pericolosa” perché gli intellet-

tuali e gli artisti venivano visti

all’opposizione.

D’al tra parte la funzione

dell’arte non è quella di essere

d’accordo, ma spesso è quella

della critica.
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Accanto a Serra Yilmaz, nel ruolo di coprotagonista la bella e
versatile attrice romana Valentina Chico� �	�� �� �����
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